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Relazione a 5 U. in udienza del 23 marzo, 
Sire, 


“L'aconomia dei benefizi vacanti che sil si teneva in 
Toscana, dalla R. Amministrazione dei patrimoni ecele- 
“stastici venne dopo la soppressione di quell’ uffizio al- 
fidata col motuproprio del 3i luglio 1793 alle Opere 
delle, G tte lpali dipendenti dal Governo e, dove queste 
«@sistostero, ad altre Azienda laicali, che furone 
»dotezoni nate rliocasi per diocosi con tas motupi oprio 
dello, Stesso giorno. LL Goacordato del 25 aprile . 
‘delerà. l’ammiuistrazione dei vacanti sa una Commis- 
‘ sbae mista.di ecclesiastici e di laici sotto la presidenza 
gel vescavo.; ma abolito dal Ri. Governo della Toscana 
l'infausto Concordato, vennero a carlere con. esso al- 
i cha le Commissioni miste, e la circolare det 9 febbraio 
D, dispose che l’amministrazione dei vacanti, ad esse 
cotta, Festasie fino @ nuovo ordine affidato a quegli 
“lessi funzionari che la avevano tenuta dal 1793 al 
81. Questo Incarico venue loro confermato, sempre 
fivia transitoria, dell'aci. 27 Qt itspoiamento del 16 
gegmaio 1861. 
Parrebbe al Ri fercato savio crizizlia estemdere ora 
, anche alle Provincie Toscane l'art. 22 del Rogalamento 
“Blessa; Îl quale. dispone ché i subeconami vengano nv- 


. Minati da questo Ministero sulla. proposta dell'’Economo | 
“generale, , e ciò non tanto per sostituiro al provvisorio 


una defibitiva, cd uniforme misura, quanto ance ho per- 
è è gli uficiati che fanno In Toscana le veci dei” Sube- 
Conor, trovandosi aggravati di altre funzioni e non 
sempra, con generi, uoy possono soprintendere ai va- 
canti coll’ assiduità e colla attitudine che si POSSONO 
esigere da un fuuzionaria specia‘o. Oltie a ciò la mag- 
gior parte di essi, come ad esempio i Rettori dogii Spe- 
ili, non dipendono direttamente da questo *tinistero 

Il Decreto che il Kiferente. ha Vongre di satinporre 


al ‘Miprovazione di ViM, provredarebba ad estendere | 


alle Provin: sio Toscano le norme che tegolano la uo- 
mina dei Subeconomi nei resto del Regno, senza nulla 


danovare alto’ ‘pratiche visonti nelle rammontito pro- 


“vinéie: quinto ‘alla cauzione da prostarsi ‘ed agli emo- 
lamenti da percepirsi dai subeconomi stessi, 
VITTORIO. EMANUELE IT 
Per. grazia di Dive ner volontà della Naziune 
nor RE D'ITALIA 
Sulla proposizione del - Nostro Guardasigilli, Mini- 


stro Segretario di Stato per gli cASRIN di Grazia e] 
> Giustizia: e dei Culti”, 


Intendente generale dei beni comunali in Modena 
28 LL Porticre presso il tribunale di Macerata 


I8SL. 


- {Finanze 


Abbiamo or dinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art, 1. Vengono estesi alle Provincie Toscane l'art. 4 
del liezio hecreto del 26 settembre 1860, n. 4314, 

i corrispondenti articoli - 8 e 22 del Regolamento del 
16 gennaio 1861, n. 4608. 

Art. 2. Quanto alla cauzione da prestarsi dui nuovi 
Subeconami ‘ed all’ 'emolumento proporzionale che 
dovranno percepire ; restano rispettivamente in vi- 
gore il Rescritto del 27 settembre 1785 c le circolari 
del 3 agosto e 10 novembre 1837. 

Art. 3, Restano pienamente in vigore per quanto 
riguardano le Provincie ‘Toscane l'art. 5 del’ Regio. 
Decreto del 26 settem!,® 1850; e l’art. 17 del citato 
Regolumento del 16 gennaio 1861. 

Il predetto Nostro Guardasigilli è incaricato. dell’e- 
secuzione del presente Decreto. 

Ordiniamo che <il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufti- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno ed’ Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, a 

Dato a Torino, addì 2Aamarzo 4862. 

VITTORIO EMANUELE. 
Conpova. 

Il N. 501 della Raccolta Ufficiale alelle Leggi e dei 
Decreti del Regno d'Italia contiene il dad sopra 
riferita, : i 

eni 


EIL3NCO.. 


delle  Ricompense proposte ‘da S. E. 6 gene- 
rale d’ armata Ciaubini per la repressione del 
bvigantaggio, sulle quali il: Consiglio dell’ Or- 
di 


dine militare Savoia ha 


emesso voto. fa- 

rorevole, i 

®CGmtinnazione e fine, vedi n. 69, 70, 73 e. 74). 
Menzione onorevole. .,. 

Vuillerinain Agostino, sottot. net 40 fant.; appagtii P più 
grande energia ed attività nell’inseguire i briganti, e 
giunse in tempo.a portare rinforzo al capît V.ndone 
che si trovava alle prese con soli .quattro uomini (30 
settembre 1861}; 

Pifferi Gio. Battista, scelto id., seguì anda il 
proprio capitano ed operò all'arresto di due bri- 
gunti (30 settembre 46861) ;- 


mayprgno 
da cui ‘, 


dipendeva 1£ 
< 


Grazia 
e Giustizia 


cicatrice 


Servizio]! pi 

compu- MOTIVO _ DATA» 
tabile ‘ i 

z del collocamento del Decreto 


a riposo a riposo 


38110|12f0'utlicio 
A4| 8| » id. 


Bitelli Angelo, soldato id., id ; 

Santamaria Luigi, id. id., id.; 

Dell’Aversano Vincenzo, sottot. id. , como comandante 
di pattuglia scoprì il nascondiglio dei briganti, li at» 
taccò e disperdendoli, ne fece duc prigioni@iti e spiegò 
molta accortezza e coragiio nel fatto di Morcone (8 
ottobre 1861) ; 

Cattaneo Filippo, sergento il., secondò con inrtepidezza 
‘ammirabile il suo comandante & ottobre 1861); 


Facciotto Carlo, id. id., id.; 
Zecchi Giuseppe, soldato id., id.; 


Restelli Pietro , id. id., si distinse per la vivacità con 
cui faceva fuoco sopra i briganti (8 ott. 1861); 

Ducimotieri Andrea, luozot. nel 35 id.; dimostrò zelo 
ed attività nello inseguire i briganti (Messercole .il 5 
agosto 1861); 


+ Menaldino Giuseppe, soldato id.,. per essere arrivato il 


primo alla sommità del monte ancora occupato. dai 
«briganti (Messercole 5 agosto 1861); 

Vischedda Antonio, sottot. nel 62 id., per avere con 
‘pochi uomini resistito contro tre comitive e per a- 
verte sloggiate dallaloro posizione primitiva (13 otto- 
bge 1861); 

Acuta. Innocenzo, id. id., perchè sempe primo al fuoco 
animava coll’esempio i soldati (13 ott; 1861); 

Neddalini lio. Battista, sergente ‘id, per essere.stato 
sempre primo al fuoco ‘dando buon esempio ai sol- 
dati (15 ottobre 1861); at 

l'erraris Giovanni, id. id., id.; 

Baffico Gio,, caporale id., per avere, solo con qualche 
soldato, fatto retroccdere dei brigauti che cercavano 
di girare la posizione (13 ottobre 1861); 

sibille Pietro, scelto id., per. non aver mai ceduto un 
‘palmo di terreno ai briganti, anzi gli insegui sempre 
(15 ottobre 1861); 

Palmero Giovanni, id. id., id.; 

Intvoini Lazzaro, id. id., id.; 

Feera:do Giovanni, id. id., id; 

Ambrogio Luigi, soldato id., id.; 

tiuglielmo Giacomo, id. id., id.; o 

Mirani Felice, id, id., id.; 


‘ Battioli Enrico, jd, id., id.; 


Nera Antonio, id. id.; id.; 


‘Ercole Luigi, id. id., per aver tenuto fermo. innanzi al 
‘*. nemico sostenendo l’urto dei brigauti che erano ju 


forza tripla (15 ottobre 1861); 


‘Ferrua Battista, id, id., id.; 


Lattuga Angiolo, id. id., a 
Ferrari Giuseppe, id, id., id.; 


i collocamento; 
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Gambo Garlo,.id., id., id.; 
Oddone Secondo, id, id, id: 


, Nibani Battista, id, nel 6 id,, id.; 


Avignone Tommgso, id. id., id.; 

Gadda Carlo, id. id., id.; 

Bronzini Antonio, id. id., per. essersi in primo luogo 
scagliato con coraggio e ‘con impeto. contro | bri- 
ganti, gli inseguì con costanza e sangue» freddo (13 
ottobre 1861); ì è 

Gatti Francesco, id. id., id., 

Ottavi l'erdinando,. capitano nel. 31 bersaglieri s per lo 
zelo e coraggio spiegato. nelle varie spedizioni e. spe- 
cialmente il 23 luglio sull'Ofauto, e 10 e li agosto a. 

.S. Ilario (1861); pei 

Beltramo Garlo Attilio, luogot. id., sostenne con intee- 
pidezza gli attacchi dei briganti a Ruvo 10 agosto ed 
al bosco. di Lago Pesole (6801); 

Cantù -Celso, id. id., attacco e presa del briganti sull’0- 
fanto 23 luglio e.a Ruvo 10 agosto 1861 :. 

Ceruti Giuseppe, sergente id, per intelligenza e co- 
raggio che dimostrò. al hosco di. Lago Pesole. (14 ago- 
sto 4861); 

Ramella Giemente, bersagliere Jd., id.; 

Sorgato Francesco, luogoten, id., sostenne con intrepi- 
dezza gy attacchi dei briganti a. Ruvo (10 agosto) € 
Lago Pesole (14 agosto 1861); 

Pertusati Massimiliano, id id, id.; 

Prunas Pietro, id. id., si portò con molto coraggio ed 
intelligenza nei vari scontri c specialmente a Monte 
Marino (4 agostogl861; ; 

Fantini Pietro, sottot. id., attacco @ presa dei briganti 
sull'Ofanto.(23 luglio e Ruvo 10 agosto 1861); 

Gervasi Gitiseppe, id. id., si distinse’ all'attacco dî Ruvo 
(10 agosto 1861); 

Gabiati: Antonio, id. id., id.;- 

Morelli Giuseppe, sergente id., si distinse negli attacchi 
sull’Ofante (23 luglio) e Ruvo.(40 agosto 1861); 

Carbone Antonio, id. id., per . intelligenza, e. coraggio 
‘dimostrato all'attacco del bosco di Lago. Pesole, {14 
luglio 1861); , 

Del Grosso Gaetano, id. id, divisa alla masseria di - 
Olimpio. dA Ipglio ed a Ripacandita 30 luglio.1861 ; 

Brusco Luigi, id..jd., per intrepidozza è valore.all’ at- 
tacco di Ruvo (104 agosto 1861); | 

Madini Carlo, id. id., per intrepidézza e valore all’at-. 
tacco ad Arigliano-tagosto -1861);  - 

Neri Filippo, furiere id.,'si distiase in varii scontri.e 
specialmente il 10 agosto 1851; 

Tergant{f Felice, sergente .id., id.; 


» 


Martinetto Lorenzo, id. [I., id. (3-agosto 1864); * 


Moss) Giuseppe, id. id., id. (2% luglio 1861); 

Pavese Giuseppe, caporale id., id. (13 agosto'1861.; 

Marinoni Luigi, id. id., id. {24 agosto 1861) ; 

Zuccatelli Alessandro, id. id. id. {'agdeto 1861) ;: 

Motta Carlo Anacleto, id. id., id-aMa Serra di'Meléy 
tellivi Carlo, id .id., id.; i 

*°-Gastelli Giuseppo, id. id., id.; 

Ranzone Giovanni, sergante tromba id., pel corasgio e 
sangue freddo dimostrato in varii fatti e special- 
mente a Ruvo (1î agosto 1881); 

Persico Gio. Battista, bersagliere tromba id., 
nel varii scontri (agosto 1861}; 

ttandolfo Francesco, id. id., id ; 

Caffuri Giulio, id. id., id.; 

Caretti Giuseppe, bersagliere tromba nelfli battaglione 
bersaglicri, id.; 

Cassinelli Nicola, bersagliere id., id.: 

Cossi Giuseppe, id. id., si distinse nei vari scontri, ima 
specialmente il 21 luglio 1861; 

Putmarini Secondo, id. il., id; 

Ferragui Giovanui, id. id., id.; 

Rossi Francesco , id. id. id.; 

NRsimondi Bartolomeo, id. id., id.; 

Merli Angelo, id. id., id:; 

Mussone Domenico, id. id., id.; 

Cremona Giuseppe, id. id., (tf luglio 1855; 

Pfacibello Luigi, id. id., id.: 

Bosio Giovanni, id. id., id.; 

Jergonzo Pietro, id. id., id.; 

Bargellini Silvestro, id. id., (24 luglio 1861; 

Fhrioli Hrancesco , id. id., id.; 

Mouti Angelo, id. id.. distiutosi pel suo curaggio ucl 
fatto d'armi di Serra la Mele; 

V'aginoli Cesare, id. id., id.; 

zucca Pietro, id. id., id.; 

Srai Antonio, id. id., id 

Capra Pietro, id. id., id.; 

Bergamini Luigi, id. id, id; 

Bernini Francesco , capitano id., per l'intelligenza ed 
energia spiegata nel guidare la sua compagnia nel 
vari scontri (luglio 186t); 

Lavatelli Silvio, sergente id., per lo slancio, coraggio e 
sangue (freddo dimostrato nell’attaccare i briganti 
nell’ attraversare la fumara che divide I boschi di 
Buccite e Montichio (ottobre 1861; 

Galbusera Giovanni, id, id, id.; 

Cipriani Luigi, caporale id., id.; 

6Garbero Felice, bersagliere id. id.; 

zanzani Luigi, id. Îd., 14; 

Fiore Gavino, soldato nei lancieri di Milano, pel corag- 
gio e sangue freddo dimostrato nello scontro, si di- 
stinse già altre volte (Buccito 19 ottobre 1851); 

Villa Francesco , id. id., ebbe il cavallo ferito e non 
volle essere rimpiazzato da altri nel posto che occu- 
pava onde seguitare, l'attacco (19 ottobre 1861); 

Demorra Felice, sottot. id., per avere con slancio c co- 
raggio guidato i lancièri all'attacco contro i briganti 
2 Monte Pirico il gioruo 18 settembre, obblizandoli 
a lasciare un'importante posizione (18 sett. 1861); 

Lanzani, sergente id., per lo slancio e coraggio dimo- 
strato nel suddetto attacco {18 scettenabre 1861; 

Nava Antonio, caporale id., id., 

Tenetti Angelo, id. id., id; 

ff Leopoldo, caporale id., per lo slancio col quale cor- 
reva dove vi era il pericolo (Montequercia 13 otto- 
bre 1861); 

Casati‘ Ambrogio, soldato id., id; 

Brulli Angelo, id. id., id.; 

Erbetta Pietro, id. id., id.; 

Mutti Antonio, id. id., id; 

Necetus Iaolo, id. id., id.; 

Silva Duigi, id. id., id.; 

tiibellino 2.0 Benedetto, id. id., id.; 

Fontana Teodoro , luogot. id., per lo zelo ed attività 
nel dare la caccia ai briganti nel tenimento di Ro- 
letto 6 S. Croce; 

Peracchi Giovanui , luogot. nel Corpo dei carabinieri 
reali, pelllodevole zelo in ogni circostanza e massime 
nella spedizione del Matese (sett. 1861}; 

Meregnani Antonio, carabiniere id., combattè con co- 
raggio nelgiorpo 2i agosto nel fatto di Somma, 1864; 

Martinelli Francesco, id, id., id ; 

Spinelli Francesco, id. id., id.; 

Pellegrini Vito, id. id., id.; 

Savoia 20 Paolo, brigadiere id., per continuati cd in- 
defessi servizi prestati uell’arresto di briganti; 

lelmini 1.0 Vietro, carabiniere id., per aver combattuto 
con coraggio Îl 2 agosto nel fatto di Somma, 1861; 

Ne 7.0 Giovanni, id. id., id.; 

Marchiaro Bartolomeo, brigad, id., pel coraggio e san- 
gne freddo dimostrato nell’ eseguire diversi arresti 
in varie perquisizioni, nonchè contro i briganti nella 
perlestrazione dal 15 al 21 settembre arrestando an- 
Che molti briganti (1861); 

AmRrosini 7.0 Bartolomeo, carabiniere id., pel corag- 
gio e sangue freddo dimostrato nell'esegnire vari ar- 
resti e per zelo ed attività spiegata in varie perqui- 
sizioni; E 

Magri Giovanni id. id., id.; 

Allievi Pietro, id. id., id ; 

tamaus Giacomo, id. id, id.;- 

Castellazzi So Ginsoppe, id. id., per corazgio e saa- 
suo freddo dimostrato nell'esemiire vari arresti, e per 
2elo ed aitività nell'inse mire i brizanti cd Operarne 
Varresto; 

Bessone SI Pietro, i. id. pel zelo ed attività instanca- 
bile nell'ioseguire i briganti e conseguirne l'arresto; 

Medici Wielisle, brfvadiero id, per iuteigenza e telo 
durante Ja perlasti ne dat 1al Fi settemb. 1861; 

Cattaneo .29 Gario, carabiniere id, per attività è coraz- 
cio nell'adempimento del servizio darante ta porla- 
strazione dal 4 ai 15 settembre 1861; 

Michetti tievauni, id. id., id.; 

Bruuelli Martino, id id., per attività é zelo nel cos- 
perare in Trosolone all'arresto di 17 sbandati, ed in 
Cantalupo di tre detenuti evasi dale carenti, ce pei 
Valore diina:trato nell'ireendin ni santo iu fiano il 
2 sottembre 1Sal; 

Rocco 3.0 Domenico, Lrigadiere id, Der enormi Sei 
tato il primo contra i briganti animando i savi snbor- 
Qinati coll’esempio ‘sett. 186Î;; 

Leoni Gaspare, luogot nel'i.o ballagi, velont. guardia 


si distinse 


i Gipurro Antonio, caporale ucl 18 id., 


{. Cimmino Natale, 


naz., secoudò egregementei suvi capie col suo buon 
esempio contribu)à! buon'esité dell’iperaz. (1fdnte- x 
cit. 1i e 17° “loglio”1861); - 

Natale Gregori, sottot. id., id; | ì 

Consoli Gaetd@ò , :firieré id) per attiVità è coraggio 

+ portando ofline'sotto il fdudo a cavallo il 17 a3fonto- 
cillone Î861: 

Pezza Giuseppe, caporale id, per loltimo suo conte- 
gno e safizue fekddo ndi sostenerc'It fuoco ii ritirata: 
il 12 iuglfo net-prif attacco. di Motecilfine 1861: 

Torre Francesco, milite id., id., 

Baistrocchi Cesaro, id. id., id.; 

Cellerino Luizi, id. id., id.; 

Battha de Vatta Emerico, luogot. nella legione unghe- 
rese, pel valoroso contegno e bone disposizioni 
prese contro i briganti (boschi di Buccito e Lago 
Pesole 19 ottobre 1861); 

Maggiush, id. Id., id.; 

Krista Gavino Effisio, soldato id., benche senz'arma da 
fuoco sî unì tuttavia af laneieri di Milano portando 
ordini sotto Îl vivo fuoco del briganti (19 ott. 1861; 

teglié Agostino , capitano della guardia nazionale mo- 
bile di Laterzo , per intelligenza, zelo, attività c 
strapazzi soff'erti per l'inseguimento degli sbandati 
armati in tutte le perlustrazioni eseguite dal’ di- 
staccamento nei disastrosi boschi di Castellameta 
(ottobre 1861); 

Travaglini Antonio , sottot. id., aggregato al 6 reggi- 
mento fanteria, per essere stato sempre il primo al 
fuoco dando così buon esempio ai soldati (Castella- 
meta ottobre 1861); 

Vascale Antonio, id. id., id.; 

Lestieri Gioachino, sergente id. , per avere sempre iu- 
coraggiato i suoi dipendenti coutro i briganti ‘ot- 
tobre 1861}; 

Amato Alfonso, caporale id., perch sempre diede buon 
esempiò a' suoi subordinati (brigantaggio, ott. 1851}; 

Amato Vincenzo, id. id., id ; 

Tessitore Pietro, soldato id., perchè anche dalla posi- 
zione che occupava non si lasciò mai respingere 
{ottobre 1881); 

Ariano Nicola, id. id., id.; 

Fortunato Ponato, id. id., id. ; 

Gentile Raffaele, id. id. , per aver tenuto fermo innanzi 
al nemico sostenendo 1’ urto dei briganti che erano 
in forza tripla (ottobre 1861); 

Costantino Domenico , id. id., id.; 

l’riore Antonio, milite della guardia nazionale mobile di 
Laterzo , aggregato al 62 reggimento fanteria , per 
essersi trovato dei primi a catturare un brigante che 
dopo avergli sparato contro si accingeva a fuggire 
(ott. 1861); 

Molinari Michele, id. id., id.; 

Marasco Aniello, id. id., per essersi ia primo luogo sca- 
gliato con impeto e coraggio contro i briganti , gli 
inseguì con costanza e sangue freddo (ottobre 1861; 

Tortorella Carlo, id. id,, id.; 

Manenda Camillo, id. id., id. ; 

Mancinella Francesco , id. id. , id.; 

Bindi Clemente, caporale id., id.; 

Gentile Michele, milite id., id.; 

Mori Giuseppe, id. id, id; 

Leossardi Giuseppe, id. id., id.; 

Ginnari Casimiro , sottot. nella guardia nazionale mo- 
bile di Melfi, per lo slancio e coraggio nell’assalire 
i briganti a Serra la Mele; 

Miroglia Angelo , milite id. , pel coraggio dimostrato 
nell’ azione di Serra la Mele ; 

Pamesano Angelo, id. id., id.; 

Pagano Raffaele, id. id., id.; 

Fasolo Giovanni, id. id, id: 

Lavelli Antonio, luogot. nella guardia nazionale mobile 
di Mugnano, eccitò coll’esempio i militi della guar- 
dia nazionale mobile contro i briganti; © 

‘Tedeschi Giuseppe, capitano nella guardia nazionale 
mobile d° Isernia, si distiuse per zelo ed attività nel 
circondore Roccamandolfi , incoraggiando coll’esem- 
pio i soldati nel portarsi nei siti più importanti per 
impedire la fuga ai briganti (settembre 1861); 

Lombardi Filippo, milite id., per avere inseguite ed ar- 
restato un brigante che con una pistola aveva ten- 
tato fargli fuoco addosso ( Roccamandolfi 1 settem- 
bro 1861); 

Evangelista Felice, id. id., id.; 

Pavan Marco , capitano id., per zelo e corazzio dimu- 
strato durante la perlustrazione dall'41 al 12 set- 
tembre 1861, c pel lodevole modo con cui condusse 
la sua compagnia contribuendo all'arresto di alcuni 
sbandati e briganti; 

Mocinelli &iuseppe, luogot. id., per essersi distinto 
nell’ inseguire i briganti incoraggiando sempre col- 
Pesempio i soldati (settembre 1861); 

Orefice Girolamo , sottot. id., id.; 

La Banca Pietro , milite nella guardia nazionale mobile 
d’Isernia, per avere arrestato un brigante cd avere 
rifiutata l'offerta che gli fece di dieci piastre a prezzo 
della sua libertà (settembre 1861); 

D'Alfonso Giuseppe, id. id., id.; 

Faracca Giovanni, furicre nella guardia nazionali mo- 
bile di Campaznia, coadiurò bravamente il suo ca- 
pitano nella repressione di malviventi nel comune di 
Valva (sett. 1861); 

Giova Carlo, Inngot. nella guardia nazionale mobite di 
Somma, si distinse mai sempre per coraggie cil ope- 
rosità nelle spedizioni contro i briganti (sett. 1881); 

(siova Enrico, id. id., id. 

Boriello Salvatore, milite nella guardia nazionale mobilu 
di ‘Porre del Greco, arrestò con pericolo della vita 
duc scorridori di campazua in comitiva armata ci 
un soldato e tebre 1861); 

. id., 

Do Blasio Lorenzo, E° id + du; 

Qiiva Giovani, id, id.) aiutò cvile indi azioni e cui 
valore i propcii uf: “iali nell''uccivione: del capobanda 
Mittica; 

Oliva Stefano, simutaro di Viati , 
Curo Filippo. sottot. nel 25 rege faut. per essersi 
di.tinto nel fatto di carsmanico I attobre 1860); 

ana Panto, caporale nel 26 id, id. : 

‘A Leopolilo, sbldato nel-2 reggimento del Genio, id.; 

Boncila Serafino, soldato nel 15 reggimento fanteria , 
idem; 


. 


idl.; 


id: 


| 


Fivra-Cambuin Garino, id. id., «ldy r 

Burri Gaspare, id’ nel'i16%d;;idt 

Taglietti Giacinto, fdrfore nel Sfreggimentd Grticlféfia, 
si distiàse a Forro.axtuindi a:Chramadilés {21 ottobre 
1860)3; $ 

Arrò Giorauni; capotile nel 2I'resg* fanbiria ; pertids 


x “quello del Dipartimento scitentrionale, con tutto a si 
ci diquello stéeto mese; » 
St'avvertéclie i candidite‘primisdi venier ammassi 


agif'&sami dévranno essere-sottoposti ad-una= isita. pir 


‘constitarerli loro atlttdine al servizio militano martt- 
ardire coraggio e sangue freido dimostrato in Moz- | timo. Una tal visita per rigiardo a cdloro:chey trovan- 
zano combattendo contro i briganti, finchè sfinito | dosi nelle Provincie meridionali, presentéranavié”loro 
dalle-fatiche cadi prigioniero (9 gentafd?1861):: | domando al Comando Generale del - Dipartimento:.ma- 

Cararadossi di Thoet'‘cav. Eugenio, sottét-nelisi reg- | rittimo meridionale, avrà luozo ia Napoli a-curandetto 
gimento fanteria, pel fatto di Rocca di Csrro e Colle | stesso Generale Comando, il quale nom darà: quindi 
in unoscontre contro i briganti (9 febbraio 1861;; 

Strumia Filippo , scelto id. id, pel fatto di Rocca di 
Cerro e Colle contro I briganti, fu sempre fra i primi 
ad affrontare i pericoli (9 febbraio 1861); 

Ghigo Giovanni, soldato id., id.; i 

Craveri Paolo, furiere magg. id. , id.; 

Roberti conte Gio. Battista, sottot. id. , pel fatto di 
Rocca di Gerro e Colle in uno scontro contro i bri- | 
ganti (9 febbraio 1861); 

Federici Gactanò, commissario di brigata dei preposti 
di finanza, pel fatto di Carsoli (20) febb. 1861}; 

Toresi Giuliano, preposto Id., id.; . 


riunire tutte le volute condizioni. 

Ai candidati poi verranno rimborsate tutte le spese 
di viaggio in base alle vigenti tariffe, considerandoli» 
come titoli di 3.a classe, eschuse quelle del soggiorno. 
Però, presentandosene l’occasione, sarà loro preferibil- 
mente atcordato il passaggio gratuito a bordo di un 
R. legno che dal luogo di loro. partenza fusse: diretto 


converrà che si presentino, a seconda del caso; all'UR 


timo meridionale o settentrionale, 


Vincenzo di Simone, luogot. nella guardia nazionale di Torino, 25 marzo 1862. NE i 
Rocca Casale, per repressione del brigantaggio (6 Il Segretario Generale 
agosto 1861). i Loxco. 


Torino , il 9 febbraio 1862. 
Visto ordine di Sua Maestà 
Il Ministro della Guerra 
A. Detta Rovere. 


IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI 
dellu Provincia di Torino, 3 

Esumi per ottenere l'autorizzazione all'insegnamento 

delle lingue straniere. 

A cominelare dal 1° del prossimo mese di aprile sì: 
riceveranno nella Segreteria dell’Ufticio del Regio Prov-- 
veditore agli studi della Provincia di Torino (via di Po; 

«n. 18, piano 1.0), le iscrizioni agli esami predetti, i 

quali incomincieranno il 24 aprile alle ore otto natim. 
in una delle sale del Liceo di San Francesco da Paola, 
‘©. Gli aspiranti dovranno farne domanda-su carta da: 
bollo al R. Provveditore, corredata: 

1. Dell'attestato di moralità del Sindaco del luogo o: 
dei luoghi in cui il postulante tenne il suo domicilio. 
nell’ultimo triennio; 

2. Bella fede di nascita, da cui risulti che. abbiano. 
compiuto il diciottesimo anno di età; 

3. Dalla quitanza di pagamento di-lire 9 fattà alla. 
Segreteria di quest'ufficio. 

Torino addì 17 marzo 1862. 

D'ordine del R. Provceditore agli studi 
Il Segretario Vigna. 


Relazione u Sua Maestà in ivlienza del 27 corrente. 
Sire, 
© Gli avanzamenti nel Corpo Sanitario e Farmaceutico 
militare dell'Esercito Nazionale sono regolati dai Negi 
Decretl 30 ottobre 1850, 10 cttobre 1853, e 26 mag- 
gio 1861. 

In conseguenza della guerra e delle speciali cond!- 
zioni del nostro paese, ron poterono, da oltre 18 mesi, 
avere luogo gli esami di concorso stabiliti dai precitati 
R. Decreti per le promozioni a cui avevano diritto gli 
Uffiziali sanitari ed i Farmacisti militari in virtà delle 
rispettive ragioni di anzianità. 

Giudica quindi il riferènte, ora cho per effetto della 
fusione del Corpo dei Volontari Italiani nell’ Esercito 
Nazionale, si verrà considerevolmente ad' accrescere 
il numero det: posti disponibili nel Corpo Sanitario c 
Farmaceutico militare, di proporre alla M. V. di voler 
determinare che a quelli vacanti al giorno d'oggi, ncl 
quadro del Personale sanitario e farmaccutice dell’Eser- | «Sono invitati è Direttori degli oltri Taeedio arpre 
cito regolare , di Medico Divisionale, di Medfco di reg- | Ure il presente avviso. 3 
gimento, e-di Farmacista Capo di 2a classe, siano in ZZZ ZA SIZE EIA ETTI 
via d'esame di concorso, esclusivamente chiamati gli ALEMAGRA. 

Uffiziali sanitari e Farmacisti di tale Esercito, a cui Francorerte, 22 marzo. Dichiarazione clre |’ inviato 
detti posti sono di ragione devoluti in virtù della ri- | dell'Assia elottorale alla Dieta germanica fecc inserire 
spettiva anzianità, e che agli ulteriori posti vacanti ncl | al protocollo nella ternata degli 8 del corrente di que- 
quadro attuale ed in quello maggiore che risulterà dalla | st' Assemblea, dopo la presentazione della proposta - 
fusione nell'esercito regolare del Corpo dei Volontari | Comune dell'Austria e della Prussia sugli affari costi 
Italiani, siano , per la stessa: via di esami di concorso, | tuzionali dell'Assia elettorale: i 

chiamati ad occuparlF, gli Uffiziali sanitari e Farina- | - « L’Inviato riservaalgoverno elettorale il dritto di far 
cisti militari a questo appartenenti. una dichiarazione relativa alle proposte state testè pro- 

Ove la M. Y. fosse per consentire in proposito, il ri- | sentate per parte dell Austria e della Prussia sugli af- 
ferente la prega di voler apporre l° Augusta Sua firma fari costituzionali dell'Assia; ma al tempo stesso, come. 
all'annesso Decreto. può annunziare la prossima produzione di questa: di- 

VITTORIO EMANUELE Il chiarazione,caltresì di una dichiarazione analoga rela- 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione tiva alla memoria di Baden, deve esprimere il vivo ile- 
RE D'ITALIA siderio che non sì prenda nel Comitato risoluzione e 

Vistii R. Decreti 30 ottobre 1830 e 10 6ttobre 183; | Ch gli alti goveri aspettino per. dare istruzioni al jorò 

Visto il R. Decreto 26 maggio 1861; rappresentanti finchè [siano comunicate tall dichiara- 

Sulla proposizione del Nostro” Ministro Segretario di | Zini» (J. de Franefort). 

Stato per gli affari della guerra, AUSTRIA 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : . Scrivono al Nord da Pest 20 marzo: 

Art. 1. Ad occupare i posti di Medico Divisionate,di | Il processo dî stampa che si sta dibattendo dinanzi 
Medico di Reggimento” di Farmacista Capo di 2.a classc | al tribunale di Vienna contro il Wanderer prova di bel 
presentemente vacanti nel quadro del Personale sani- | nuovo Îl grado di fiducia che merita l'opinione dell’ex- 
tario e. farmaceutico dell'Esercito regolare, sararino | ambasciatore e senatore francese: sig. de Bourqueney 
esclusivamente chiamati gli Uffiziali sanitari e Farma- | sulla libertà della stampa in Austria. 
cisti militari dello stesso Esercito , secondo le norme | Ecco ciò che Io stampatore del Wanderer j accusato 
stabilite dai precitati R. Decreti. . di mancanza di sorveglianza obbligatoria, ha risposto: 

Art. 2 Per questi soli posti i detti Uffiziati sanitari | « Jo credo aver soddisfatto alle mfe obbligazioni,avendo 
e Farmacisti avranno la precedenza in anzianità su quelli | sempre inviato un esemplare alla polizia, che esércita. 
del Corpo dei Volontari Italiani. î una censura preventiva, prima che il foglio sia stam- 

Il predetto Nostro Ministro Segretario di Stato per | Pato. Questo io non l'ho mai trascurato.a E fa. com- 
gli affari della guerra, è incaricato dell’ esecuzione del 
presente Decreto, che sarà registrato alla Corté dei Conti. 

Dat. a Torino, addì 27 marzo 1862. - 
VITTOMO EMANUELE. 


, A, PETITTI. 
AdA_r——————_ _ —— m1nq60 um. 
_PARTE NON UFFICIALE 


ITALIA 
INTERNO — Torino, 27 Marzo 1862 


non furono tirati che dopo l'ora regolamentare durante. 
ta quale la censura poteva sopprimere l'uno o 1’ altro 
articolo, o il numero intiero. La polizia non ba fatto 
osservazione di sorta, Îna parecchi mesi dopo si sono 
trovati pretesti, per accusare i redattori, corrispondenti 
e stampatori del Wanderer del delitto« di turbare la tran- 
quillità pubblica, d’eccitare all'odio’ e al disprezzo del 
governo », perchè il Wanderer è dell'opposizione, per- 
cliè ha un'opinione c non è centralista e osa dire che 
la costituzione di febbraio è ineseguibile. 

Popo il processo del Wurderer viene quello dei» 
Neneste-Nachriehten, poi quello del Vatertund, dell'Ost- 
unit West, del giornale Verstudi-Zeituny, e, cosa inau- 
dita, la Guzzi/la militare essa stessa duro- presentarei. 
al baneo degli accusati. Se si eccettua la Gazzetta del. 


MINISTERO DELLA MARINA, 
Notificanza, 

A mente dell'art. 9 della legge sull'avanzamento nel- 
l’armata di mare, questo Ministero ha determinato di 
aprire un concorso di esami per N. 10 posti di piloti di 
2.a classe nello Stato-maggiore Generale della n. Ma- 
rina ai capitani di 1.a classe nella Marina mercantile 
che bramassero intraprendere la carriera degli uMeiali 
piloti. holenze. Ecco come s'intende a Vienna la Hbortà della. 

Tali esami dovranno aver luogo in Genova nanti ap- | stampa! È 
posita Commissione, che verrà convocata a cura e! 
negli uffici del Comando Gendfale del Dipartimento . 
marittimo settentrionale, ed avranno principio ui» 
primo dei p. v. mese di maggio. 

Per l'ammissione a siffatto concerso ci richicezono 
{ nei candidati le seguenti condizioni: 

1. Pi essere cittadiui dello Stato, o naturalizzati 
come tali; 

2 Di aver consegnito il grado di capitano di prima 
classe nella Marina mercantile; 

%. Di essere di buona condotta; 


non esiste più un solo giornale che non sia colpito. 
da un procosso. t un'opinione, un’olggosizione,. una cri. 
tica degli ordini illegali di un mibistro 0 di un abuso. 
qualunque è un delitto d’incitamento all'odio e alle tur- 


DANIMARCA 

perivono al Journal ds Francfort da Copenaghen, ai 
19 di marzo: 

Come doveva prevodersi, il re credette duver affret: 
tari a sanzionare la risoluzione per cui. il Beschsreth 
‘aveva escluso dal suo seno i signori Thowpsou -Videna- 
. worth e Hansen-Grumby, membri dell’ Assemblea per 
| lo Slesvig e redattori della protesta contro la compe- 

tenza dell'Assemblea per le due grandi divisioni terri- 

toriali del regno. Gli atti di rigore usati contro questi 
3 due deputati al MescAsrath, i quali sono al tempo stesso 

1. Di non oltrepassaro l'età di 32 anni. . i principali capi dell'opposizione tedesca nella Dieta 
Le relative domande, estese su carta bollata da ‘ qeito Slesvig, non pare debbano limitarsi alla loro es- 
centesimi 59, e corredate da documenti atti a compro- | clusione personale dall’ alta Assemblea, poichè odo 
vare i suddetti requisiti, dovranno essere presentate 0 | che il governo danese denunziò già la memvria in cui 
èI Comando Generale del Dipartimento marittimo meri- si trova data ragione della protesta presso il procura- 
dicnale, non più tardi del 20 aprile p. v., oppure a’ tere, sezione criminale, con ordine di formare un pro- 


Dunubin del sig. de Schmerling e l'Ost-Destsche-Post,” 


patté*di diw'offic'alfisanitsti della Rn Marina, onde: 


corso ze non a quelle dei candidati che risultassero ; 


al porto di Genova, e viceversa pel ritorno, al qual fine © 


ficio del comandante generale del Dipartimento | marit- . 


4 


provato infatti, che i numeri incriminati del giornale. 


ra Sil ha peo su -gugsto, a 
latistriaco la seguentà nota: +" È i 
“ Natò; nel 1787 Il'principe \Findischigraota avera presò : 
«parto,a-tatto le lotto dell'Austria. contro..Napoleone I 
da Urillapio SUI” Condottà a Lipslà:, a Troyes Ga La | 
| Fere a ‘portò ‘ fuor della folla delli ‘n@Melali.* Nessuno 
‘ha’obbilato-la fotta' cho egli chba.a sostenere not ‘gla- 
(gno. 1818 à Pragi ‘e quella battagiia' di*guattro gioraÈ 
leb'égli strinse Inottbbrò dell'anno stosso cogil abitinti 
‘di Vienna» Tati; :ricordano' autora come les 
militare del prineipo Vindischgraòtz, lo splendido uo” 
: valore 0° la'sua'’ ‘riputazione conquistata con'sì' lunga:}: 
‘serie di conati, tatto and” a rompere contro, Perolsmo:| 
ostigato degli. Voghereal.*Vincitoro' a‘ Pragà ea: viendh* 
egli non? *potò andar” oltre'di Buda Pesth; donde. fusslog» 
“Elato'da Géorgey-nell'aprilò' del‘1859. > 

Cionondimeno” siccome il: prinelpe Windischgtaets: 
‘aveva per gli: Asborgo- riconquistite una dopo l'altra” 
le principali” proviatio aldl qua della-Lelta, egli: si re. 
« putàva per uno déi ‘salvatori dell'Austriù' tel” Issn.égii |, 


Aa! l'odîzo. On i i de fr spplicanzle peno mi dovro 

‘’bero;soggiacere giuita-Il. codico penale; Qca'sono, cà 
ribat* di sapere so sì ‘formicraanò aliresi Pricessi contro. 
gll'altri.29- membri dell'opposizione tedesca nella Dieta; 
che aderirono. personilmente colla Joro firma alla | pro-.|.. 
festa del signori: Thompson c Îansen, Scorgcéi ‘ancora’ 

“ aguiesto» riguardo ‘una. certa esitazione nel'gorerno, 
,, quantonque, so vuol LISEP, logico, trovisi obbligato ad 
* Involgere nello! steus0' * probtato criminale tuttl'imenti 
bri dell'opposizione tedesca , cloò la aggiorna del- 
l'Assemblea. dictala dello Stesvig, 


È no ° AMTERICA: s_ 
È vino Cava;.2t' febbiaio; lista quanto vii no%a ‘aboua- 
diatò" nella” mli* corrispondénzz’ del “14° non ’avrémo 
fnerra, a.giudicarnè dal risultato della- conferenza to- 

: «tutasi ieri l'altro trà &' E.:1l generalo conte di Reus'. 

* comandante déll'esercito ‘o ministro'plenIpotenzfario : di 
< Spada. esce I ‘gooéralé dor Manuel Dqblado, mini- 
stro degli’atfari ‘esteri. della Repubblica del Messico, La 


aci 


£ Nella? tornata” di + lo "Es deputati!” ap ‘ 
“provò, dopo breve discussione “q con voll'210fa- 
*orevoli. e 7 contrari , uuro | ‘Scena {; di) leggo Deli 
‘quale. è accordata, nuova “proroga” doi. termini") "> 
Stabilità pér l’affrancatnento delle’ eofitonsi nello fra! 
, Vincie i dell'Emilia. i * ty rici È; sE 

#< Prese quindi a trattare di ou ‘altro «Schema - di 
pali che riguarda Là tariffa. de'prezzi del sale’ e dei 

(tabacchi. La leggo fu' ‘oppugnata: soltabto per cid ‘Che | 
-{-spetta al prezzo del sale; che #vrebbero ivoliito', di 
minvito, dai depotatijMacchi: Nisto, De' Boni e Mi 
Dervini ; fu difesa dal r. commissario‘ comm. danna: 
dal:relatore deputato; Guerrieri‘ ‘dal vità dellà 


‘pia L- [623987 af 


bi 4] 


arizobosloc 


cerato 0 di alma nn 


88 
Lug 
o 
Cesi 
Resta fn 
*ros 


“Totalo gencralo 


<. 372191108] + 


100 


ì 


» gonfercinea cbbé»Ìuogo: nélla ‘modesta casa capitolaro 
_ d6l #illaggio ‘di’Soledad, ‘213 leghe” da Vera-Cruz, e fi- 
‘ gurateri! con quanta ansiotà' attendòvamo la notizia del 
risultato « quel colloquio che poteva decidere délla 
Tasg ‘0: della guerra. Essa. non durò meno di- £. ore ,- 
Compreso tempo necessario per far” colezione. ten 


ad ogni modo }” 
ma di arbitrio: 


‘l'Austria: quanto lo più” grabi'dafatte; è LISI 


eva‘ mal’ Salvata? Iroperocchè | Il siste 
onarchico e amministrativo! ché *Win-- 
dischgraetz {ed amiti? fecero? prévalera dopo 11 loro |" 
trionfo, poco mayicd iron divenisse altreitàhtb? fato: dl 


le 3 in-seguito alla-conversazione tenuta fra loro ;- 


due gerierali, ‘Gol segretario d'ambasciata di Spagna, i 
s0no intesi per Istabilire Je basi della loro convenzione. 
.Ià seguito a'clò 1 gederall* Primm è é Doblado a! sono se- 
“ paratf alla Soledad’; CAL “enerale* Zaragoza; che colla: 
« sia-cavallerii. aveva. faccompagnato - Il conte'di' nevs, 
‘prese:da lol. congedo: ad unai lega di distanza. Alle 7 
dl'sstati generale" Prime la'suà scorta èrano di ritorno 
alla Tojeria» ove erà aspettato dall'ammiragiio francesò, 
dal commidero è “dat rdinistro- d'Inghilterra. Dopo und 
splendido pranzo ch'era” stato per essi imbsnditò i sudi 
detti personaggi tennero” fra loro un colloquio di circa 
un'ora,‘ poscia’ si‘ ‘pogsto in: viaggio per'a Vera Cruz alle 


Gore giunsero no" ‘ora “dopo, . 


“entrati a Vera Graz, È ‘rappresentanti delle tre na- 
zioni alleato si riunirono di nuovo verso le .1î per pren- 
dere nuovamente: ‘ cognizione’ del preliminari di pace 
sta bIlItI ‘fra Il conte d' heus e.ll ‘generale Doblado, ai 
quali essì diedero il loro ‘assenso, decidendo cho sl.fa- 

rebibe' partire” Alle! 3: dol'‘mattino”Il’ colonnello di ca- 
valleria Teran perla Tejerlà;” ‘colle copie” ‘dei fotti ‘pre- 
Uminari ‘che Îl brigadierà Milais ha gli. dovuto rimet- 
tere nelle mani del generale Doblado per "Tardo" formal 


rente approvare: è } 
i Quanto‘ ‘alle; basi, 20 emo convengono allo: due parti, 
Joîvi dirò cho allora si apriranno trattative'a Orizaba, 


‘«dova.si ‘récheranno. 1: comuissari' oi duo, ministri della 


népubblica o { Toro delégatiz * >». 
.Le poterzò’ alleato'ivranno' là ficolta ‘di acquartie-" 


rarg-le-loro truppe, per tutta la durata delle. trattati 
vo, a Cordova, . Orizaba a Tehuacan ; i Francesi 'dò<'|- 


vrannq ccenpare ‘duest'altimo punto, ‘gl'ioglest' A: pri- 
vie gli Spagnuoli® Soa, doro si Apeimando sone: 
ri detto, le trattative.’ - 
. Se per mala sorte non si Fiusciaso ad un ‘atcarilo: in 
definitiva, gui alleati; prima ( di.cominciare le ostliità', 


abbiandenerabbero {‘panti clis-devono oecapare ; “dal | i 
. porterebbero alno sulla: linea dalle ‘fortificazioni’ di cul 


- mondi In possesso si: : i» nem? 
Do :La; bandfera» messicana sarà inalberata: a' Vera Crux 


e 3 sventolerà dall'alto del castello-dl S. Giovanni dUlloa: 


alato a quelle delle tre Potenze, a-partir dal momento 
“in cui.le .truppo sì metteranno i in. marcia per fsgom- 
liriro una posizione: Così ‘insalabre com'è-Vera Crar: 

questo è ciò ch'esse'fiosiderano ardentemento e* ‘che le 
colmarà di, giola. Non: «rimarranno por, faro il servizio 
della' guarnigione che: lo paris di Tarine delle tro 
potenze _(Espana),: - 


x _ = 


F AT Lui DI VERSI 


— BINENICENZI, JI Lpinvei della. diocesi di Pinerolo 
ammessi & parte diet fondo.delle : L.-900/m. giusta n 
R.Dacreto 8 lugliò 1860? sentono fl ‘dovere di porgere” 
n tribpio. della loro” Ficonostema al Ministro dei Cùlti, 
cd FI “Monsigiore Economo “generalò R apostolico dei 


benefizi cevacanti per. la.sollecitadina da essi spiegata | 


‘onda ottenere» loro dalla ‘rezalo munificenza: il filvore 


dl questo ‘sassidio cho “ migliora - la stretta lov. bi 


= Direzione ‘provvisoria dell'asilo infantile ada: 
chttà ‘di Trbiné desidera di far n 
tudine, il donò testò: “faîto da S. MI, il Rè sulla' sua cas- 
sotta privata della somina di L seo a Rerota di que! 
l'asilo, i cs, ° 

* MEGROLOGIA, — ]l'20 marzo correnté morì a Roma la 
principessa Giuseppina Lancellotti di Lauro , nata nel 
‘1799 dal principa Camillo Massimo.o dalla principessa 
Cristina di' Sassonia. Trorandosi in Napoli nell’infieriro. 
del - choléra narra di lel il Litta, .« non che nascon- 
derai,: “oo “esemplaro; carità assisteva gl' infermi senza 
tlmord:e*particularmente 1 suoi compatrioti» Istruita 
nolla‘storià, ‘nelle ‘lingue’ o- nolle bello.arti,: aggiuuge 
Il Giorniale‘ di Roma," cbbe-Intimi rapporti con Jetterati 
€ personéggi”i dl alto Mignaggiò ; nè le mancarono fa- 
vori e grazie di. Porri; e merita soprattutto ricordare 
che' fasdecorata dell'insigno Drdine di bi Elikabetta di 
Portogallo: > aa e 
. — Una. grindò perdita; nota x ancora n Giornale 
da Ttoma, hanno fatto le:‘scionze: fisfcho Ml P. Giambat-. 
tlstà Pianofani, della -Comfignta di'Gesù, fui: di viveré 
{l-23' corrente: I DÎ "A$nclani ‘ra nito” da ’nobilé fa: 
miglia spoletina il:21 giuzno 178%, e fu- presidénte' del 


della: Pontificia è AGcxdenià derLincal: und dell Quaranta; 
della'Societi Italiana. delle scienze 0° séeto delle più 
Mustek, Accademiò italiano ed estere, 


—1Montire Téscpnò adititizia” chè' « abeompagnato: È 


da numeroso còîtàggidif "magistrati, avvocatf 6 pro- 
curatori ‘eri* portato! 15 serà del 26/1 Fironze also 


polersitr: corpo det: ‘celebro' ave. conthftivdiatàre fia-| 


niefl Lampdrecchi,i morto" dar 833 Snof' si 88 corrente. »' 


— La sera del ei corrento morì a-Vienba il 'niate- 
schillo: Principe: Stludischsraetr:; ritto a Bruxelles addi 
11 maggio del 1737: Negli ultimi bibidentf di vita chiese 
ed ottenne dal Papa l'apustolica benedizione, 


‘bach; Veròna;'al ‘colloquio di Lemberg, ecc; £ suoi né-' 


D, in’sogno' div grati--|' 
“Heri dell'Ordine ‘ supremo. della £ SS- Annunziata; del cni- 


Egli aveva’ veduto s6cèombere In pochi mesi il Pegiae 
stabilita dieci anni:prima. all'ombra delia sus ‘spada, 
Quelle: Idee: liberali ch’egii vantavasi senza dubbio di- 
“avere sterminaté ' per sempre con? ‘alconi colpi. dl ‘can- 
none}, rinascevano; dopo” uh’ décennio più giovaal, più 
Vigorose,: più fidenti» v'cble un giorno durante la pri», 


Salito alla tribuna della Camera alta profetò nuove ci- 
tastrofi, consoguenza: ‘necessaria, diceva egli, dòllo sta: 
tuto di febbralo ‘e annunziò che avrebbe saputo come’ 


portò’ che 1} mormorio ‘dél pubblicò Il quale "di preséinte: 
vuole*che s! govern' "secondo la leggo e ché non-st fu-- 
“clli nè si dsporti più.Fù ‘quello l'ultimo giorno della vita: 
politica. del principe \Windischgraete.> La nuova ‘Austria 
‘ne onororà la-memoria: pei, servigi militari “cho Tresé al 
“pacsei ia non ‘dinenticherà ch'egli nutriva” ‘forsotroppa | 
‘sporatza di aver' ‘l'occasione di nélvarla. un'altra: volta. 


e che un popolo” libero, ion: bbisogna*di tal ‘norta' Del LE x 


Salvatori. 


_ È morto paro a Vierina nell'età di 92 anni! 1 pe 
nerale di cavalleria’ in ritiro conte Luigi de Wallmoden- 
Gemborn:, proprietario “del bo feggimento di Coraz- 
zièri» Entrato nel” 1789 nelle guardie del Gorpò anno- 
Voresi, alutanto generale” al'sérvitfo austriaco o nell 17%). 
negoziatore: della : coalizione anstro-ingleso. "niet" 1308, 
luogotenente è mareselallo: al sorvizio- russo: “nel 1815; 
‘comandante “fn ch 0 dell’estrelto ‘austriaco ‘di ‘occupa’ 
,zlono nellé Due slellie nel 1817; il'conté \Wallinioden fu) 
‘da ultimo comanidento siutaria. Altino.” 


meet niro Al 


na, 
dove*l ‘padre’ suo” ‘rappresentava LA cuni di Russia,” 
Nesselrode - passò dall’ esercito, dove fa per breve. 
tempo ufficiale, helladiplomazia. Addetto prima alla le 
gazione di ferlino nel 1892, donde fa trasferito a: Stocr 
.carda, e poi sigrétario all’Aja nel 1893, andò consigliere 
‘di ambasciatà a' Parigi nèl-1807 e da ultimo fu collezà a 
Capo d'Istria ‘fici Dipartimento‘ degli altari esteri, del 
qualo divenne abico diréttoro nel 1821. pri 

Nota Il Sieele cho il conte di Nesselroile® ebbe perla 
Itussia parté” principale nello” convenzioni: di Breslau,- 
RefchenBach;: Téepliù,. CAkumont,i Parigi? @' Vienna; ed 
assistò al Congressi db Abe: ci Chixpelle, “nfoppaù, Lay- 


gozlati prepàrarono*j'trattati dl Andrinopoli ; e'Unkiar- 
Skelessi; quello del 13 luglio 18Î0 dirétto’ contro (in 
finenza francese In Oriehtè; e'la convenzione’ di Dalla: 
Liman. Infine fl ‘suo nome è consesnato’ net ' ‘pioli. 
nari della dedizione di Parigi, sotioscritti con Marmont: 
nella notte "dal'30 2131 marzo 18185 

Nèl 1855 all'imperatort Nicolò sicceditò Alessindro ri 
Nicolgjewitz; e insùgurata’ ni Russia una nuova politica; 
il conte di-Nesselfòdo,: chev per © mezzo. secolo ebbé 
“parto In tutto le ficcende ‘d'Évropa; stritirò, “già molto: 
innanzl negli’ Anbi,' alla calma “dellà vita privato: 

li defunto cancelliere era‘il'più-anzimo dei cava- 


collare venne Inslgatto, il 6 gennalo 1815. ICT: 


pueaLicAZIONI Peatonitae. — Il n. 76. ‘del 2 cor- 
rente della Rivista italiane: di scienzi, lettere ed arti colle 
effemeridi della pubblica tstruzione contiene: 1 seguenti 
articoli: - i 
Dello insegnamento . morule per 15) ciossi Paipolari A 
proposito di una -Prolasioue*al accondo corsu della 


. lezione di morale populare per gli operai, di td 


Sant'Ambrogio {Francesco Conti). 
Rassegna scientifici (È. V. Schiaparelli), 
Iteplica alle osservazioni del- prof! Abbene, inserite: nèt: 

numero precedente di questo perioliico(P: Defilippi). 
Bibliografia. — Copri dué discorsi intitolati ; Della fe- 

gislazione minérarfa je della scuole delle nitalere', 
‘ compÙiati da Enrico Poggi-e:da Celid Marzucchi | sc- 
natori del'Regod, e da'Paolb'Sivi.c Giuseppa Meno - 


salt 


.  ghiol, professori pella r. untrersità di Pisa, consîde- 


razioni di Antonlo Sanolinl; depotato al Parlamento 
italiano (L. Ferri — li vapore, nuovo sigglo pottico | 


, didastalico latlito ed'italtato;i del pròf. Giuseppe Gia- | 
Colle Io. filosofico dell':; Università - «Tomada!” metùbro' A 


coletii D. SPY 3 Luafranchi) +. Esetcizisdi: com- | 


* posizioni Jalss, del: » professore" Giovanht Gazzone | 
(124; Girardi), - 


31 ‘Istituti di stîenze; lettere’ e arti — Aocadomia delie 
sclenzà dell'is tito” di nologha: —Accademla Dinte- 
niama in Napoli - LA Accademia dello'sefenzò dflTorino 


"n. «Istituto lombardo -di seionzè, 


lettere ef arti. 

Avion: SMansciuiméato a conte Upairoar, 
promosso dal | Aiiaeilo n Torfnò. 

Pubblioationiz 3; 

Mutisterd: dll'idruzione ‘pubbli Derreti — Nomlne. 


———— T @—— 


‘Gli ultimi giorni del princifo' Turono tHstl ‘seni 
la stima 0 l'ammirazione .che le alte gesta. del soldato: 
inspiravano* potessero’ ‘volgere. gl animi del Viennesi a |- 
gran' compassione ‘ per ‘1è* tristezze dell’uomo” di ‘stato: 


ma sessione del: Neichsraih che'il suo dolore" eruppò.. si 


altra volta coprir_ l'Austria della sua spada. Ma lo sue | i 
‘Parola rimasero senza'eco, o piuttosto l'eco non \glicri- |. 


t 
dee TI i 
Ù 


pri 737 


ra'a”lutto pef la niorte' dell'arcivescovo: 
“Monsignor” Luigi Giovanni' Botlistà Maria” A 


cui pi 
vado” dî Torino nel 1832. 
(E "25 marzo del 1810 Monsignor È Fransoni | 


| punziata, 


x 


“Cola do Locia, compagno ‘di Gipriano | La tuus 
fu arrestato a Santa Maria in Vico” dalla guardia na 
zionale @ fucilato. A Caserta fu“arrestato il brigante 
‘Pascarella © tutti quelli di Cervino.” La”guardia' na: 
zionale di-Casbria incontrò uns comitiva di btigenti; 
attaccatili, fece, 4. -prigionieri e ‘prose le*lora?. “moa= 
' izibni. de PE atio aregi 4 
‘i Aseliirasi da' Sora ‘ ‘che : Chiavono'; ritormaià ‘da 
Roma; trovisi ‘n° Scifelli:* Praî,. Casamari” è «Campoli 
2 l'ocupali: dai: briganti; «901 confine ‘sono «atleutamehto; 


l'Abruzzo” Aquilano : verso: la Valle Oscura: +. 
‘Il Consiglio provinciale di Terra di Lavofò ‘statul’ 
un ‘fondo per pensioni agli orfini-cralle vedovò dei 
ui morti coraggiosamento pel brigantaggio 
ne as 2) 
lermattina* il S: Padre andò alla ‘chiva ‘della’ "Mi; 
nerva , «ove il‘partito sanfedista gli- preparò - delle 
ovazioui. : ‘Dopo Ja messa.il Papa fece , pubblicaro' (HT 
decreto "li" casionizzazione di tro gesuili martirizigol: 
Giappone. s 
If questa’ circastanza* pronunciò un discorsi nel 
quale dichiarò ‘che’ il potera*temporale- non ‘poteva 
essere ‘proclamato: dogma “di' fede’, ma clie nell'or- 
dine' attuale ‘e; per “volere della Provvidenza , l’indi- 


pendenza e-la. libertà (del. capo della Chiest sono as: |. 


solutamento n 


Parigi, Y1 morto. 


La lia" frantese' abbassò il ‘suo ‘scvnto”a 3 12 


’ 


per Up). 


‘ è 


> (Chiusura) 
Foudi iraficesi s DI 69 Go. ‘ 

Id. id,:; 412.00; 97 50. - 
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rt. -Villogin Emaguele 962- 
= Lotnbardo-Venete 5143. 

, Romane 480. ’ 

idi. ‘ Austritche pio: 

Borsa animata.*- = 


Parigi, 27 marzò. 
A Turchi in no ‘scontro’ ezio ebbero là 

j peggio» i: “ie. 
Atene; 22. La promossa «l'ammistia per car fisorti 
! di Nauplia' è stata prolungata di' 48° ore. Il ro a- 

! vrebbe” firmato; l'armistizio. i 

Nuova: ‘Yorki 414. Lo sgombro'di Mabassss è la 
i ritirata“dal Potomac furono operazioni puramsi ale 
| strategièhé: ‘Beauregard fu naminato comandauteria” 


1 capo del'Sepafalisi. 1 Federali occuparuno È SI e 
; Winchester, È 


+ camma: D'uesicoLII RA ED- CIMMERMO 


hi Da 


a 12 DE TORINO. 
. +28 marzo. 1662 - Fondi pabbltet 
CorisoRdatò 50/0: C° d'm. ine -67/2735 272018150 
“22 e0rso legale 6724, in lg: 6723232031 


i] 
4 ‘’marzo‘67/10 p. 30 aprile 


tè 36 Pago 1 genà Cdm. in lg. 67 20 20 14 
13 185 20] P. Si marzo G7 40 30 30 pu 37 
aprile 


‘ Noth; 1stessa sedutalil: Ministro: dolla PS pro: È 
“Soa È in nuovo disegno, di, leggo. per. l'abolizione. 
delle, immunità: e, pensioui .vitalizie: accondaià- dai 
‘cessati governi ai genilri di dodici figli viventi. >” © 


*° Le’ campane: delle» these! ‘di Torino Sona i ieri 


lessan- 
drv Fransoni;; nato iù Genova' il $9 di miarzo del 
4789 dal marchesò Domenico a dalla‘ marchesa Maria 
Bettina”Carroga, passò dal vescovadodi , Fossano di 
i possesso il {2 ‘dicembre 1821 all” sio 


minatò' cavaliere dell'Ordine Supremo della’ ss” 'An- 


9 .Ecèî Rev. ma cepddizi i vivere" ieri l'ltroa Lione: 


1 Campanile annubzia‘ che in” seguito alla "iborte 
dell'Arcivescovo il Capitolo: della: Metropolitàna di 
S.Giovanni si radunò» per” ‘procedere ‘alla * nomina: 
del Vicario generale capitolare; Musci” elettò' a° quosto 
diizio il canonico co arciprete Giuseppe Zoppe. fa 


porvegliati. Sembra : ché i brigabii ‘ convergano ‘ all 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


PEACE x A 
REGIO. Riposo, —* an og eta 
CARIGNANO, (7 19. Là drammi” Comp, Diadiat rocita:. 

Ainlelo. ’ 3 
VITTORIO EMANUÉLE. Riposo, Si 
D'ANGENNES. (7-12): La” Comp:: Salussoglia recita in S 

dialetto. plemonteso i’ LÈ oe 6tueassichi. ‘, 

ROSSINI (OPwBK La dramm. comp... l'ifmontoso Tosvlli 
recita : Ly miserit.. 

‘GERBINO (Qr9 R)-ha Comp. rami. A- Morelli réoita,: 

ALFIERL ford? # 1[2) La drammi Comp. Bosto récita È 


“ ‘siguori associùti” iLcaiab- 
‘buonamento scaidlè ‘col 31 
corr; sono pregati’ a- fare con 
sollecitudine. la idimanda af- 
fine di evitare lelacune nella 


spedizione” del GiorwALe. 


. 


Li 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N. 75 — Torino, Venerdì 28Mario: 186% 


MINISTERO. DELLA MARINA 


AVVISO D°' ASTA 


A termini dell'art. 153 del Regolamonto 
7 novembre 1860, «i fa di pubblica ragione, 
che ersendo stata presentata in tempo utile 
la diminuzione dei decimo sul prezzo cul 
venne in incanto delli 24 mapzo cofrente 
deliberato fl 1° lotto della provvista di 
93 AFFUSTI per cannoni, rilevante alla 
complessiva somma di L. 35,374, 41, di cui 
nell’avfise d'asta delli 14 marzo 1862, com- 
prendento i due letti di detta impresa di 
affusti, rer cul l'attuale ammoniare, de 
dotti li ribassi d' Incanto e del decimo 
offerto, al residua a L. 31770, di; si pro- 
cederà nell’ Ufficio del Ministero della 
Marina, avanti Îl Segretario Generale, al 
reincanto» di tale appalto, col mezzo 
dell'estinzione di candela vergine, nile 
«ore 2 pomeridiane del giorno 4 aprile r. v., 

. sulla base del sovra indicati prezzi e ribassi. 

t deliberamento sarà definitivo a favore 
dell'oltimo e miglioro offerente. 

ll Capitolato d’ appalto è visibi!o prosso 

{l Ministero della Marina, via dell’Ippodro- 
mo, num. 18, non che nell'Ufficio di Com- 
missariato Generale a Genpva. 
- Gli aspiranti all'impresa per essere am- 
messi a Jicitare doyranno depositare 0 
viglietti della Banca Nazionale, o titoli 
del Debito Pubblico al portatore per un 
valore corrispondente al decimo dell’am- 
montare presunto dell’ appalto 

Torino, addì 25 marzo 1862. 

Per detto Ministero, 
Ii Direttore Capo della Divisione Contratti, 


AYMAL. 


CITTÀ DI TORINO 


DIFFIDAMENTO 


- Essendosi, a norma della pubblicazione 
fatta rolla Gazzetta Ufficiale del Regno adui 
19 aprile 1861, esaminati 1 titoli presceotati 
in tempo utile dagli aventi dritto, 0 pretesa 
verso Îa doppressa Ualversità del Caffettieri, 
Confettieti e Distli!atori di Torizo, ed cs- 
sendos! lo seguito « detta disamina formato 
Sì ruolo di quelli che effettivamente risul- 
tarono Membri della Università medesima 
addì 18 agosto 18$4, od eredi degli aventi 


dritto - 
SI NOTIFICA 
Che I predetto ruolo, in cui sono de- 
. serliti 11 nonge, Îl coznome, la professione 
degli aventi dritto di partecipazione al ri- 
parto cei fondi della soppressa Upiversità, 
e l'indicazione della patente di cul cono 
‘muniti, 0 di altro titolo legale, trovasi de- 


positato nella Segreteria Munlcipalo (3° Ul-" 


fizlo, Scuole e Bcneficenza) e vi rimarrà 
sino a tutto Îl mese di aprile prossimo, du- 
ragte Il quzl tempo sarà libero a chiunque 
éreda di #ssere interessato Il fare eccezioni 
dd Il proporre osservazioni sulla formazione 
di esso, Îl tutto nei modi legali, ed anche 
è pena di decalenza. 
Torino, 11 marzo 1862. 
Fer il Sindaco 
L'Assessore anziano T. BARICCO. 


NIUNICITPRIO DI BIELLA 


Trovasi vacante fl posto di Segretario 
Municipale. Per esso, un Sostituito Segre- 
tario e uno Scrivano, è assegnato lo sti- 

- pendio complessivo di I. 4,000, risersati 
al Segretario i diritti incerti. ° 

Le altre, condizioni sono viaibili nell'Uf- 
ficio Municipale. 

Chi aspira alla carica di Segretario è in- 
vitato a presentare Îa domanda corredata 
del titoli di moralità e idoneità non più 
tardi del 15 aprile 1862. ) 

Il Sindaco G. COPPA. 


Società 


. DELLE STRADE FERRATE 
del Sud dell'Austria e della Venezia 
‘della Lombardia # dell'Italia Sentrale 


LI. R. tribunale di commercio di Vienna 
reviene che sopra instanza del dett. Giulio 
rimm agente In nome e come procuratcre 

dei Banchieri Giyu, Mills e Comp., di Londra, 
ha autorizzato i suddetti Banchieri Glyn, 
Mills e C., a procedere-alle pratiche per 
l’ammortizzazione di uno stacco (coupon) 
d' Interessi per l'anno 1861, riferibile ad 
un certificato provvisorio di diec! azioni 
della Società delle Stradeferrate del Sud 
dell'Austria, Lombardo-Veneto e deli’ Italia 
Centrale, pertante i numeri dal 383,1) 
al 383,150, 

Il detto stacco (coupon), il quale sa- 
rebbe andato smarrito, porta il num. 5, è 
alla scadenza del 1 novembre 1861 e dell’ 
importo di 180 franchi. 

I detentori di detto stacco (coupon) o 
chiunque iatendesse esercitare sopra di 
esso un diriito qualunque sono invitati a 
farlo conoscere al tribunale suespresso nel 
termine di na afino, sel settimana e tra 
giorni dalls datti. del presente avviso, senza 
di che, e trascorso il qual termine, io stacco 
sovra descritto sarà dichiarato ammortiz- 
320. 

Vienna, 11 22 febbraio 1861. 


DA VENDERE OD AFFITTARE 


Amena e comoda Villeggiatura sui colli di 
Fiperolo, presso ia parrocchia di S. Mauri 
zio, con fabbricati civile e rustico, ed am- 

fo giardino inglese, e da ortagiia, con ab- 

udani piante fruuifere, di proprietà del 
signori eredi di Gio. Nigri. 

Far capo io questa città, alla casa pro- 
pria degli stess! via Bogico, n. 1. 


- DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


nio Lattanzi, si è reso vacante al servizio di 


quesia Provinciale Amministrazione l'impie- DI TORINO 

go d’Ingegnere Direttore della sezione del Rai 

circondario di Urbino, Anno 48641 
Se ne proclama perciò aperto fl concor- Pa 


30 a tutto il prossimo mese di aprile, entro 
di qual termine restano fin d’ura invitati i 
sigg. 
tale ufficio, di far giungere a questa Depu- 
tazione Provinciale, franca di posta ed In 
carta di bollò la loro dimanda corredata 
del requisiti in originale cd in copia auten- 
tica, fra 1 qualf espressamente si esigono | 
seguenti: 


“| del medesimi in una Università d’Italia. 


. L'annuo onorario è stabilito in italiane 


REGNO D'ITALIA Torino, Tipografia G. FAVALE x C. 


Sono in vendita alcune copie 
DEGLI 


ATTI 
CONSIGLIO PROVINCIALE 


DI PESARO E URBINO 
NOTIFICANZA 


rst 


Per la morte dell’Ingegnere signor Anto- 


SESSIONI STRAORDINARIE 


. x 
‘SESSIONI ORDINARIE 


Verbali delle Adunanze,Relazioni 
e dooumenti 


Ingegneri italiani, aspiranti ad un 


1. Fede di nascita. 

2. Attestato di fisici professori comprc- 
vante la sana fisica costituzione del concor- 
rente, e che è In grado di sostenere le fa- 
tiche necessario pel disimpegno delle sue 
attribuzioni 

3. Documento comprovante lo stato di 
famiglia, cicè se nubile, ammegliato, 0 ve- 
dovo; e se con figli, quanti ne abbia. 

4. Certificato di recente data sulla buona 
condetta morala e civile rilasciato dalla 
Giunta Municipale del paere In cui dimora. 

%. Fede criminale. 

6. Dotumento di avera fatto <éon lode 1 
regolari studi d'Ingeguere civile, e di avere 
riportato i gradi accademici, o ia conferma 


. Un vol. di 400 psg. in-4 — L. 6 
Spedizione contro veglia postale efrancalo. 


LUCULENTISS;Mt DEMOSSTRATIO 
BISECTIONIS , 
TRISECTIONIS ; POLISECTIONIS - 


CUJUSCOMOQUE ANGULI 
NECNON CUBI DUPLICATIO 
EX VERA GIRCULI QUADRATURA EXORTA 
PROETER ALIA SCITU PERUTILIA 


Sac. CALDO JOSEPII a Draconerio 


104 icceg di libero esercizio in detta Opuscolo 1n-8° grande 
profes 


one. 

8. Certificato di avere prestato servizio ad 
una pubb'ica amministrazione 0 goyernati- 
va, 0 provinclale, o comunale, e di avere 
escgulto con buon successo pubbliche ope- 
re di non lieve importanza. 

Gli obblighi, le istruzioni e le discipline 
inerenti al detto impiego apparoono da un 
apposito regolamento ostensibile In questa 
Segreteria Prov'nciale, non che dagli ordi- 
namenti in vigore p:1 servizio delle opere 
pubbliche dello Stato. 


Presso i droghieri Novareao,frat. Vassallo e C. 


NOTIFICAZIONE. 

SI notifica che con atio d° 
Giuseppe Ange!eri, venne pubblicata ed in- 
timata 4 termini dell'art. 61 del Codice di 
procedura civile, la sentenza 2 dicembre 
ultimo passato, del R. tribunale del circon- 
darfo di questa città, che, dichiarata la con- 
tumacia di Giacinto Grosso, rinviò la causa 
all'udienza In cui ne verrà U me- 

rito col Pietro Grosso in essa comparso. 

Torino, 25 gennaio 1862, 
Cesare Parodi p. c. 


NOTIFICAZIONE.. 


Si rende noto che con atto 20 marzo cor- 
rente dell’usciere Giuseppe Angeleri, ad in- 
stanza di Barbara G: e Felice coniugi 
Rogglarelli, vennero citati a termia) dell’ 
art 61 del Codice di Inbegno civile, il 
Barbara ed Antonio coniugi Airoldi d’ignoti 
domicilio, residenza e dimora, a comparire 
fu via ord'naria cntro fl 4 Si gori 
15, avanli ii tribinalé cel ni di 


i dell’usciera 


L. 2200, salvo la ritenuta per Ja pensione, 
oltre ad una indennità egualmente annua 
di L. 250 per spese d'ufficio. Fercepisce pei 
Pisgegnere nelle sue trasferte anche una 
diaria personale giornaliera di L. 4, 50, e 
un indennizzo pure di viaggio in ragione 
di L. 0, 25 per chilometro. 

Seguita la nomiga per parte del Consiglio 
Provinciale, l’eletto dovrà recarsi ad assu- 
mere le sue funzioni e giustificare di avere 
cessato dall’impiego che eccupasse all'atto 
della nomina, nei termin» perentorio di un 
mese dalia data della partecipazione; altri- 


menti si riterrà quale ricunciatario, e sì questa città, per renider conto unitamente 
procederà zl suo rimpiazzo. E Petri dell'eredità dismessa da 


Pesaro, 17 marzo 1862. 
' La Deputazione Provinciale 
BARDESONO Prefetto, 
Ing. ENRICO JONI Deputato, 
CARLO BALDASSINI Deputato. 
Gius. Gasparini Segr. 


Società Molini di Collegno 


Per deliberazione del Consiglio d'Ammi- 
nistrazione, 1° Assemblea generale degli 
Azionisti è convocata per jl 15 prossimo 
aprile, allo 7 pom., nell’Ufizio d’Ammini- 
strazione, via Nirxa, num. &. 


Ne BIANCO E CONRIP» 
BANCHIERI 
Via San Tommaso, num. 16 


Vendono vaglia d’Obbligazioni, prestito 
della città di Milano, a L. 3 caduno per 
concorrere nell’'estrazione del î aprile 1862. 


) FABBRICA PREMIATA 


per 


Torino, 24 marzo 1862. 
Cesare Parodi p. c, 


NOTIFICANZA PER PROCLAMI DISENTENZA 

li tribunale del circondario di Torino, 
con sua sentenza delli 13 spirante mese, 
emanata ad istarza del signor Gaetano Bor- 
getto di Torino, contro li signori Paolo e 
Luigi fratelli Amatteis, cav. Telesforo Pase- 
ro, Giuseppe Genta, Giovanni Battista Rena, 
avv. Vincenzo Allamandola, Secondo Pa- 
rado, Luigi Amattels, Salvador Falco, notaio 
Michele Secondino, contessa Cesarina Anto- 
nielli, Antonio Bonaudo, consorzio della 
bealcra di Rivoli, Filippo e Giovenale fra- 
teli Fiorio, sacerdote Giuseppe Rossetti, 
baronessa Marta Gamba, ditta Minoli Ca- 
rosso e Comp., avv. Carlo Montalone, Vit- 
torio e Claudina coniugi Quenda, Luigi Ta- 
tone, donna Carolina, Giovanni e Carlo fra- 
telli Forno, Francesco Vitmer, Giacomo Pit- 
tarelli, Felice Bonaventora Rolli, ditta p3- 
dre e figlio Ollvetti, Giuseppe Oppelt, Giu- 
seppe Quenda, faolo, Luigi ed Alessandro 
fratelli Petrino, Felice ed Orsota fratello e 
sorella B'une, Edoardo Patrucco e Gioanni 
Ricca, mandò cancellare ipoteca stata ac- 
cesa a favore di tutti I! sunnominati Indiyi- 
dui, contrò 4l detto signor Gactano Bor- 
gicito, alla consorvatoria di questa città, il 


DECORAZIONI 10 aprile 1857, vol. 970, art. 1917. 
nazionali cd. estere Torino, 27 marzo 1862. 
di DERNETTI Lusso p. c. 


qe {n Doragrossa, num. £, piano 2. 


Riassimo buon prezze ESTRATTO DI NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dell’usciero Andrea Losero delil 
25 spirante mese, venne notificato ai sig. 
Gioanvi 'Biondiîni di domicilio, residenza e 
dimora ignoti, la sentenza pronunciata dal 
tribunale di Torino il giorno 8 stesso mese, 
per forma della quale venne ad instanza 
del signor Gicanzi Chirone dà! Torino, con- 
fermato il, decreto d'Inibizione del 5 feb- 
braio ultimo scorso, rilasciato dal signor 
[residentà di detto tMbunate contro il me- 
desimo, ed a mani del sizuor conte Raffaele 
basi di Savcna. . 

Torino, 27 marzo 1862. 3 

_ Lusso proc. capo. 


VENDITA DI PARTE DI CASA 


Alle ore 8 antimeridiane del 10 pressimo 
aprile, il sgitoscritto procederà nel suo stu- 
d'o, via Paftero, 19, piano primo, alr'in- 
canto pali; vendita del lotto terzo della 
casa 4ymonin di solida cestrazione, situata 
In questa città, nel roudò a levante di pisz- 
za Vittorio Emanuel?, porta o. 1, del red- 
dito di L. 8477, oltre a due membri teauti 
dal proprietario ed una cantina, per L. 102 
mila, alle condizioni indicate nel relativo 
tiletto, 

Torino, 5} 10 marzo 1862. 


Not. Gio. Batt. Ristia. 
SEE—_T_TT__r—rr-rr?/]) = 
GRADUAZIONE. 


Nel giudicio di graduazione fnstitultosi ad 
istanza della signora Teresa Osella ruoglie 
di Lorenzo Festa, di questa città, su] prez- 
20 dei beni stati a questi espropriati” sull'- 
stanza di Giorgio Ghietti di Carmagnola, 
l’ill.mo signor presidente di questo tribu- 
nale con sno decreto delli 4 febbraio ul. 
timo, cichiarò aperta la groguazione sovra 
uetto prezzo, ingiungendo tutti i creditori 
a produrre i loro titoli e proporre 1 loro 
crediti a questa segreteria fra giorni 30 
dalla notificazione di detto decreto. 


Torino, 22 marzo 1862. 
Govone scst. Gandiglic: 


AUMENTO DI SESTO. 


Con atto d'incan’o În data d'oggi, a rozi- 
to del notaio sottuscritto, venne deliberato 
al signor Giuseppe Mazzone fu Gio. Batti- 
sta, nato e domicillato in Torino, per p.r- 
sona nominanda, un corpo di casa posto In 
questa capitale, proprio del sigror Matteo 
Molinaro del fu Pernardino, nato e domici- 
liato in Torine, sito nella via Alfieri, n. 10, 
isolato di Santa Tercsa, distinto in mappa 
coi nn. 86 a 9I inciusivamente, nel piano 
lettera M, cverenti a giorno*la via predetta, 
a levante la siguora Riccardi nata Gattino, 
a Notte e povente li signori fratelli Borla e 
‘Fatchero, della rendita di L. 4840, peri 
prezzo di L. 57,000; ed ;1 termine uifle per 
fire l'aumento dei sesto, O mezzo sesto, 
qualora questo venga smesso, scade perciò 
con tutto Il 10 prossimo aprile. 

Torino, il 26 marzo 1862. 

G. Teppati not. coll. 


. Farmacia 
DEPANIS 


cura possibile, guarisce 
le scrofole; gli effetti della 


lattie, od aitre consimili 
sperienza di vari! anni ed | 


DEPURATIVO DEL SANGU 


Coll’ essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
cel JODURO di POTASSIO o senza î 
superiore a (ulti î depurativi 
Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutizsima, e pre) 
radicalmentee aaa mercoriala sisalon delia pellé,le erpeti, 
na, le ulceri, ecc., come pure gl'incomodi provazion 
età critica è dall'acrità ereditaria degli umori, cd in tutti quel casl i: 


F 
tutti 1 medici nelle malattie veneree antiche e ribellia tutti jrimedii 
poichè neutralizza Îl riras venereo e toglie ogni residuo contagioso, - 

Ogni uomo prudente, per quantoleggermente sia stato affetto dallesuddette m 
deva fare ana cura depurativa almeno di £ bottiglie. L' 
moltissimi attestati confermano sempre più lavirià di q 
sto portentoso depurativo,che a buon diritto puossi chiamare Il rigeneratore del sangue. 

Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 
SI vende solo in Torino nella farm. DEPANIS, via Nuova, vicino a Piarra Csitello. 


Via Nuova ,- 
Torine : 


nora conosciuli, 
ta colla os 


conosoia! 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dell’usclero presso la corte d’ap- 
pello di Torino, Giuseppe Marchisio, deill 
corrente, venne a senso dell'art. 62 del co- 
dice di procedura civile, intimata a Luigi 
Vinardi residente in Parigi, copia delia son- 
tenza profferta da detta ccrte il $0 scorse 
febbraio, portante dichiarazione di contu- 
macia del medesimo, mon che del Camillo 
Vioardi residente in Firenze, e rimando 
della causa nel merito all'udienza in cui si 
farà luogo alla sua chiamata nell'interesse 
del comparsi. 

Torino, 26 marzo 1862. 

4‘ 


G. Margary p. c. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dell’usciere presso la giudicatura 
Dora di Torino, Antonio Oberti, del 25 cor- 
rente, venne notificata ad Antonio Audica 
a mente dell’art. 61 del codice di procedura 
civile, copia di senterza da quel signor giù- 
dice profferta il 26 scorso febbraio, nella 
causa vertente fra Albanuto, Autina ed al- 
tri, colla quale si rimisero le parti avanti 
fl tribunale. 


G. Margary p. c. 


TRASCRIZIONE. 


SI fa noto che per instromento -Î1 feb- 
braio 1862, ricevuto dal notaio sottoscritto, 
li Celestino e Cirillo di Sebastiano fratelli 
Sineo domiciliati in Alba, acquistavauo dal 
signor geometra Gio. Fietro Farinetti fu Giu- 
seppe, ivi .dimorante, un corpo di cascina 
coi aggregati sulle fini di Montelusco, 
regione Torretta, la casa, orto, prati, cam- 
pi, salicette, vigne e ripe, d'ett. 17, 10 
circa, coerenti la via comunale, 1) rivo di 
Rodello, quello di Diano, o lì fratelli Demat- 
tels, al prezzo di L. 500; qual atto fu tra- 
scritto all'ufficio d'ipotecte di qfiesta città 
li 13 corrente mese, al vol. 23, art. 426, 
per gli effetti dalla leggo voluti. 

Alba, 23 marzo 1862. 

Merchda not. 


a TRASCRIZIONE. 


atto delli 30 novembre 1861, riecvuto' 


dal notaio sottoscritto. Barbero Sebastiano 
fu Giuseppe da Castiglion Falletto, acquista- 
va da Bolmids Paolo fu:Felice, dimorante 
a Perno, una pezza prato sulle fini di Caati- 
glion Falietto, regione Scarrone o Rocca, ai 
numeri di mappa 756, 737, 738, 782, d'aro 
76, 20 per giusta misura, per il prezzo di 
L. 1306; qual atto fo trascritto ail’ jiffizio 
d’ipeteche d’Albs li 13 corrente marzo, vo- 
De 25, art 425, per gli effetti dalla leggo 
uti. 


Alba, li 24 marzo 1862. 
- Merenda not. 


TRASCRIZIONE. 


Con atto 31 gennaio nitimo scorso, rogato 
Vigliove, notaio a Carrà, il a'gnor Fia Gi 
vanni Domenico di Farigtiano, fece acqui- 
sto dal signor Fia Bartolomeo di un campo 
sulle finî di Farigliano, ‘reg. delle Bazze, 
num. di mappa 1234, di are 9, 50, pel 
prezzo di L. 300. Tale atto venne trascritto 
all’offizio delle ipoteche di Mondovi il 31 
gennaio-1862, al vol. 3, art. 126, 


TRASCRIZIONE. ò 


Pegli effetti dell'art. 2303 o seguenti del 
cei. civ., il signor Ailmo-Boot Battista del 
vivente Bartolomeo di Chialamberto e resi- 
dente in Ivrea, fece acquisto dal sigoor Aimo- 
Boot LCisgio fu Pietro di Chialamberto e re- 
TT vi a Seyssel {Savola}, dei seguenti sta- 
bill: 

Coti atto 16 rettembre 1849, ritevuto a- 
stelli not. alla: residenza di Chialamberto 
debitamente insinuato il € ottobre stesso 
anno, pel prezzo di L. 500, di-una perza 
prato s'ta nol territorio di Chialamberto, 
reg. Candicla, nominata Sanghietta e Bat- 
talieus, di are 21 circo, coerenti Giovanni 
Aimo, Alessi, Filippo Almo-Bot, fratelli Gaia, 
gli credi di Pietro. Aimc-Bot e l’acquisitore, 
quale venne trascritto all'ufficio della ipo 
teche di Torino, i! 25 febbraio 1833, e posto 
al vol. 56, art 27675 cel registro dello a- 
lienazioni, ed al vot. 379, cas. 467 del re- 
gistro d'ordine mediante L. £, {8, come da 
ricevuta A_G. Benisson conservatore; e con 
altro atto 18 ottobre 1852, ricevuto Coppa 
notaio. alla residenza d’ivrea, ceb'tamente 
insinuato il 38 stesso mese, sul prezzo di 
L. 928, di altra rezza prato sita In detto 
territorio e reg., nominsiz Dattalicus, di 
are 26, cent. 60, cocrenti a mattina l’acqui- 
sitore, a mezzoziorno Îl padre del medesimo, 
a sera Gala Antonio e Pietro fratelli e l'a- 
cquisitore, ed a notte la cappelisnia della 
Ss. Vergine della Visitazione, quale venne 
trascritto a detto ufficio delle ipoteche I! 7 
marzo 1853, e o al vol. 56, art. 27688 
del-regisiro delle alienazioni ed ali vol. 388, 
cas. 178 del registra d'ordine, mediante lire 
6, 70, come da ricevata A. 9. Bepisson 
conservatore. . 


TRASCRIZIONE; : 


di vendita dalla comunità di 1 
sorzio della Chiamozna del Bosco, d'esso È 
lacgo, di are 11, 72, di gerbido, sito in esso 
serritorie, PeE: Prati della Falsa, in mappa 
del n. 3146 4 

Cavour, 22 


marzo 1862, È 
Merlo Tommaso not. coll. 
+ CITAZIONE. . 

Sull’instanza del signor avv..Cayro Gau- 
denzio residente in Novara, venne con ver- 
bale 20 marzo 1862, dell’asciere Mebauden- 
go Giovanni Battista, ‘appignorato a mani 
deill Sslomore e Donsio frateli Sacerdote, ' 
residenti in Fossano, cgni somma di cui po- 
tessero li medesimi andar in debito verso 
A eno avv. Morizio Ferrati di domicilio, 

idenza e dimora ignoti, è quindi con atto 
dello stesso usciere În data 22 stesso mese, 
venne fin conformità dell'art. GI del Codice * 
di procedura civile, notificato al signor avv. 
Ferrati Morizio di domiellio, residenza e di- 
mora ignoti, simile verbale-e contampora- 
neamente citato per comparire alle ore 9 
di-mattina delli 10 aprile 1862 nanti Ji sig. 
giudice di Fossano, e nél sol:to' palazzo 
della giudicatora, pr ivî assistero alla di- 
chiarazione di debito & farsi dalli predetti 
fratelli Sacerdote, econtamp)ranco assegna 
mento ove ne sla Îl caso. l 
Cuneo, 26 marzo 1862. 
. Delfino sost. Vigua proc, ‘ 
I INCANTO". 0. 
i SI notifica sì pubblico che all'adienza del 
tribunale del cireondario di' Mondovi, detll 
21 prossimo aprile, ore Î1-‘antimeridiate, 
sell’instanza del notelo Beruardo: Benzo u- 
sciere presso il tribunale del circondario'di 
Torino, ammesso di beneficio poveri con 
decretò 16 luglio 1860, e di Teresa Benzo 
vedova a Paolo Berretta residente a LI. 
sio, si procederà in odio delli infra.nomi; 
nati Occelli Pietro 6 Gioanna fratello @ s0- 
rella, Bellone Clemente come ele 
gittimo amministratore delìl suo! figli minc- 
ri Giovanni Angelo 6 Catteriva rappresen- 
tanti la fu loro madre Tcrora Qccelli, re-: 
sidenti a Ceva, e Occelli Carolina moglie 
Giovanni Battista Magliano, domiciliati «a 
Cengio di Millesimo, e terzi possessori Mas- 
sera Antozio, Ferrero Lorenzo e Benzo Car- 
lotta vedova Cappa, residenti a Perlo, all’In- 
canto in via d'espropriazione forzata di varii 
gtabili situati In parte sul territorio di Ce- 
va, ed fn parte su quello' di Perlo, compo: 
sti di case e alti, campi, , alteni e 
achi della misura approssimativa di ett. £ 
per quelli siti jo Perlo, e diett. 12 per quelli 
siti in Ceva. ; 

L'incanto suddetto avrà luogo fn 14 di- 
stinti. lott!, al prerzo dallì fostanti a cadun 
d'essi offerto, e soulo l'osservanza dei est 
e condizioni di cui al bando venale delli 13 
andante mese, autentico Martelli segretari 


sostituito. sa 
Lotto primo sul prezzo di LL BIO 
» ; 2. » » 600 5 
» 2 . » 1200 
» LL . » 900 
» 5. » » 200- 
» 6 » » 600. 
» 7. » » 530 
» 8. » » 320 
» 2 » » 20. 
» 190 » » 609--* 
» il » » 630. 
"n 12 ». » 330 
» 13 » » 160 
» la » » 2295. 
Mondovi, 19 siarzo 1862. Ù 
' È Carlod cost. Comino, 


NOTIFICANZA PER CITAZIONE 
@ termini dell'art. 61 del cod, di proc. civ. - 
Germanelto Gioan Pietro, di‘domiéilio, re- 
sidenza e dimora ignoti, fu ‘con atto dell'ux 
sciere Costa, specialmente commetso, ia 
data 26 correzte, citato a comparira nanti 
{l-tribunale del circondario di Pinerolo, 
all’udicuza delli 8 prossimo venturo , aprile, 
ore 1 pomoridiana, per sedersi ammettere 
la richiesta d'incanto passata dal signor: 
Giovanni Bleynat, qual procuratore generale 
delli s'gnori Giacomo e Bartolomeo fratelli 
Pasca], residenti a Lione, delle for campo, 
regioro Pomaretto, sita In.trrritorio di Fan. 
Germano, MEO regioni oa) decimo Si 
rezzo di 230, per cul 1 ‘pezza fu 
tal Germanetto venduta alla Margherita mo- 
glie di Partolomeo Giaiero, di San fiermaro, 
con instrumento 20 febbraio 1861, rogato, 


Chiarle. - 
Pinerolo, 26 marzo 1862. s 
V. Facta p.c. 
—_re__ro—————Soctros 
RETTIFICAZIONE. — : 
Nel num. 61, pag. &, col. d, lin. 7, dopo le 
le edura civile .ruolsi «aggiungere 
Tcomparire fra mesi 6 avanti sedi sd alle 
lin, 9 e 10 leggasi Bergamasco e non Ber- 
gamano, ecc. 
—— "ez 
TORINO. TIP. GIS. FAVALE 3 FC. 


